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Il santo Rosario con santa Giuseppina Bakhita

Oggi, 8 febbraio, ricorre la memoria liturgica di una santa davvero speciale: la re​ligiosa africana Giuseppina, che prima di ricevere il Battesimo veniva chiamata “Bakhita”, “la fortunata” - questo era il suo nome da schiava.

Di lei ci ha parlato il Papa Benedetto nell'enciclica Spe Salvi  (n. 3) :

«Giungere a conoscere Dio – il vero Dio, questo significa ricevere speranza. […]  L'esempio di una santa del nostro tempo può in qualche misura aiutarci a capire che cosa significhi incontrare per la prima volta e realmente questo Dio. […]

Era nata nel 1869 circa  – lei stessa non sapeva la data precisa –  nel Darfur, in Sudan. All'età di nove anni fu rapita da trafficanti di schiavi, picchiata a sangue e venduta cinque volte sui mercati del Sudan.  […]  in conseguenza di ciò le rima​sero per tutta la vita 144 cicatrici. Infine, nel 1882 fu comprata da un mercante italiano per il console italiano Callisto Legnani che, di fronte all'avanzata dei mahdisti, tornò in Italia. Qui, dopo “padroni” così terribili di cui fino a quel mo​mento era stata proprietà, Bakhita venne a conoscere un “padrone” totalmente diverso  – nel dialetto venezia​no, che ora aveva imparato, chiamava “paron” il Dio vivente, il Dio di Gesù Cristo. Fino ad allora aveva co​nosciuto solo padroni che la disprezzavano e la maltrattavano o, nel caso migliore, la consideravano una schiava utile. Ora, però, sentiva dire che esiste un “paron” al di sopra di tutti i padroni, il Signore di tutti i si​gnori, e che questo Signore è buono, la bontà in persona. Veniva a sapere che questo Signore conosceva an​che lei, aveva creato anche lei  – anzi che Egli la amava. Anche lei era amata, e proprio dal “Paron” supre​mo, davanti al quale tutti gli altri padroni sono essi stessi soltanto miseri servi. Lei era conosciuta e amata ed era attesa. Anzi, questo Padrone aveva affrontato in prima persona il destino di essere picchiato e ora la aspettava “alla destra di Dio Padre”. Ora lei aveva “speranza” – non più solo la piccola speranza di trovare padroni meno crudeli, ma la grande speranza: io sono definitivamente amata e qualunque cosa accada – io sono attesa da questo Amore. E così la mia vita è buona. Mediante la conoscenza di questa speranza lei era “redenta”, non si sentiva più schiava, ma libera figlia di Dio. […]  Il 9 gennaio 1890, fu battezzata e cresimata e ricevette la prima santa Comunione dalle mani del Patriarca di Venezia. L'8 dicembre 1896, a Verona, pronunciò i voti nella Congregazione delle suore Canossiane e da allora  – accanto ai suoi lavori nella sagrestia e nella portineria del chiostro –  cercò in vari viaggi in Italia soprattutto di sollecitare alla missione: la liberazione che aveva ricevuto mediante l'incontro con il Dio di Gesù Cristo, sentiva di doverla estendere, doveva essere donata anche ad altri, al maggior numero possibile di persone. La speranza, che era nata per lei e l'aveva “redenta”, non poteva tenerla per sé; questa speranza doveva raggiungere molti, raggiungere tutti».

Alla luce di questo grande e dolcissimo esempio di vita, di fede e di speranza, contempliamo i misteri gau​diosi.

1° mistero: Maria accoglie l'annuncio dell'angelo

Maria compie con gioia l'amabilissima volontà di Dio

Durante una visita del Vescovo al convento, Madre Bakhita, ormai costretta in carrozzella, a una domanda del Prelato che le chiedeva quello che stava facendo, candidamente rispose: “Quello che sta facendo lei: la volontà di Dio!”.

2° mistero: Maria si reca dalla parente Elisabetta e presso di lei canta il Magnificat

Maria legge la storia del suo popolo scoprendovi il disegno di Dio per la salvezza

Durante un giro missionario, ad una studente di Bologna che le chiedeva cosa avrebbe fatto, se avesse incon​trato quei negrieri che l’avevano rapita e trattata tanto barbaramente, rispose con prontezza: “Mi inginocchie​rei a baciare le loro mani, perché se ciò non fosse accaduto, io non sarei ora cristiana e religiosa”.

3° mistero: Gesù nasce a Betlem e viene adorato dai pastori

Maria è la prima che adora Gesù, subito seguita da Giuseppe e dai pastori betlemmiti

Quando ormai malata chiedeva di essere condotta a fare una visita in chiesa, succedeva a volte che, per di​menticanza, vi rimanesse alcune ore. Alle scuse dell’infermiera rispondeva con candore: “Mi ha fatto un re​galo, perché ho tenuto compagnia a Gesù!”.

4° mistero: Gesù viene presentato al Tempio e riconosciuto come Messia

È davvero grande il dono che riceve il vecchio Simeone: incontrare e venerare il Messia

Bakhita diceva: “Tutta la mia vita è stata un dono di Dio: gli uomini suoi strumenti; grazie a loro, per aver​mi procurato il dono della fede. … “Fortunati voi che siete nati in un Paese cattolico. Io ci sono arrivata tardi. Siatene riconoscenti a Dio e alla Madonna.”

Infatti Bakhita ricordava con commozione il giorno del suo Battesimo. Quando aveva occasione di rivedere la Chiesa veneziana del Catecumenato, si inginocchiava davanti al fonte battesimale dicendo: “Qui, proprio qui, sono diventata figlia di Dio... Qui mi hanno versato l’acqua che mi ha aperto il Paradiso” e baciava la terra.

5° mistero: Gesù è ritrovato al tempio fra i dottori

Gesù annuncia ai sapienti ebrei le verità divine, a cominciare dalla misericordia concessa dal Padre

Bakhita soprattutto era rappacificata con la sua storia: pregava per i suoi persecutori in Africa e non ebbe mai per loro parole di risentimento: “Poveretti, non sapevano il male che facevano”.

E ancora: “Non erano cattivi, poveretti, non conoscevano il buon Dio, o forse non sapevano di farmi tanto male: loro erano i padroni, io ero la loro schiava. Come noi siamo abituati a fare il bene, così i negrieri fa​cevano questo, perché era loro abitudine, non per cattiveria.”

Salve Regina

Litanie mariane bibliche

Signore pietà
Signore pietà

Cristo pietà
Cristo pietà

Signore pietà
Signore pietà

Cristo ascoltaci
Cristo ascoltaci

Santa Maria, Madre di Dio
prega per noi

Novella Eva
prega per noi

Madre dei viventi
prega per noi

Stirpe di Abramo
prega per noi

Erede della promessa
prega per noi

Germoglio di lesse
prega per noi

Figlia di Sion
prega per noi

Terra vergine
prega per noi

Scala di Giacobbe
prega per noi

Roveto ardente
prega per noi

Tabernacolo dell'Altissimo
prega per noi

Arca dell'Alleanza
prega per noi

Sede della Sapienza
prega per noi

Città di Dio
prega per noi

Porta orientale
prega per noi

Fonte di acqua viva
prega per noi

Aurora della salvezza
prega per noi

Gioia di Israele
prega per noi

Gloria di Gerusalemme
prega per noi

Onore del nostro popolo
prega per noi

Vergine di Nazaret
prega per noi

Vergine piena di grazia
prega per noi

Vergine adombrata dallo Spirito
prega per noi

Vergine partoriente
prega per noi

Serva del Signore
prega per noi

Serva della Parola
prega per noi

Serva umile e povera
prega per noi

Sposa di Giuseppe
prega per noi

Benedetta fra le donne
prega per noi

Madre di Gesù
prega per noi

Madre dell'Emmanuele
prega per noi

Madre del Figlio di Davide
prega per noi

Madre del Signore
prega per noi

Madre dei discepoli
prega per noi

Madre sollecita nella Visitazione
prega per noi

Madre gioiosa a Betlemme
prega per noi

Madre offerente al Tempio
prega per noi

Madre esule in Egitto
prega per noi

Madre trepida a Gerusalemme
prega per noi

Madre provvida a Cana
prega per noi

Madre forte al Calvario
prega per noi

Madre orante nel Cenacolo
prega per noi

Donna della nuova Alleanza
prega per noi

Donna vestita di sole
prega per noi

Donna coronata di stelle
prega per noi

Regina alla destra del Re
prega per noi

Beata perché hai creduto
prega per noi

Beata perché hai fatto la volontà di Dio
prega per noi

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,
perdonaci Signore

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,
ascoltaci Signore

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre; tu, che nell'annunzio dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce, con l'intercessione della Beata Vergine Maria, guidaci alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

